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Divieto di esterificazione degli olii di qualsiasi specie destinati
ad uso commestibile

O norevo li S e n a t o r i. — La legge 13 no- j 
vembre 1960, n. 1407, considera non com­
mestibili gli olii di oliva derivati da processi 
di esterificazione o di sintesi, e proibisce di 
vendere, detenere per la vendita o m ettere 
comunque in commercio tali olii per il con­
sumo alimentare.

L’unito disegno di legge intende analoga­
mente impedire la raffinazione di tu tti gli 
olii destinati aid usi alimentari con procedi­
menti diversi da quelli consentiti per otte­
nere l’olio di oliva commestibile, nonché 
vietare l’impiego del processo di esterifica­
zione o di sintesi, e ciò come necessario com-
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pletamento e logico corollario della sud­
detta disposizione, rispondente a fini di equi­
tà oltreché di difesa economica dell'olivi- 
coltura.

Infatti è evidente che le stesse ragioni 
che hanno determ inato i provvedimenti di 
cui alla legge 13 novembre 1960, n. 1407, 
per gli olii di oliva sussistono anche per gli 
olii di qualsiasi specie.

Non si potrebbe quindi giustificare il di­
vieto di tali trattam enti per gli olii di oliva 
destinati ad usi commestibili, quando poi 
fossero tollerati per gli altri olii aventi lo 
stesso impiego.
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Inoltre l’estensione di questo divieto ser­
virà pure ad impedire che possano essere 
impiegati, per lo stesso uso, i sottoprodotti 
della lavorazione degli olii di qualsiasi spe­
cie; mentre, se la proibizione restasse li­
m itata al solo olio di oliva commestibile si 
determinerebbe per quest’ultim o una inam­
missibile condizione di svantaggio nei con­
fronti degli altri olii.

Ed infine, col consentire anche parzial­
mente i suddetti processi di esterificazione 
e di raffinazione, nella produzione di olii 
commestibili, si renderebbe possibile l 'im­
missione nel ciclo produttivo di alcune ma­
terie prime, altrim enti non utilizzabili, fa­
cilitando così le frodi, contro le quali ogni 
difesa deve essere invece posta in atto, nel­
l'interesse della nostra olivicoltura.

Perciò il disegno di legge stabilisce, al­
l'articolo 1, il divieto dell'esterificazione degili

olii di qualsiasi specie destinati ad usi com­
mestibili, prescrivendo che la raffinazione 
possa effettuarsi solo con i metodi ammessi 
per ottenere l'olio di oliva commestibile.

Con l'articolo 2 si proibisce di detenere 
gli im pianti di esterificazione negli stabili- 
menti di lavorazione degli olii di qualsiasi 
specie, destinati ad uso commestibile, non­
ché di detenere negli stessi glicerina.

Con gli articoli 3, 4 e 5 si determinano le 
sanzioni per le eventuali infrazioni.

L'articolo 6 rinvia, per quanto non espres­
samente previsto, alle disposizioni del regio 
decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, sulla 
repressione delle frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso agrario 
e di prodotti agrari e successive modifica­
zioni ed integrazioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È vietata la raffinazione degli olii di qual­
siasi specie, destinati ad usi commestibili, 
con metodi diversi da quelli ammessi per la 
raffinazione degli olii di oliva destinati agli 
stessi usi.

È vietato produrre, vendere, detenere per 
la vendita o mettere comunque in commer­
cio, per uso alimentaire, i prodotti di cui al 
precedente comma, ottenuti con processo 
di esterificazione o di sintesi.

Art. 2.

È vietato detenere impianti di esterifica­
zione negli stabilimenti di lavorazione di 
olii di qualsiasi specie destinati ad uso com­
mestibile, a meno che tali im pianti non 
siano resi inservibili o sigillati dai compe­
tenti organi di vigilanza dipendenti dal Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste o dal 
Ministero delle finanze.

È altresì vietato detenere glicerina negli 
stabilimenti di cui al precedente comma o 
nei locali annessi o intercomunicanti anche 
attraverso cortili, a qualunque uso desti­
nati.

Art. 3.

Chiunque viola le disposizioni di cui al­
l’articolo 1 è punito con la m ulta di lire 200

mila per agni quintale o frazione di quintale 
di olio e con la reclusione lino ad un anno.

Nei casi di particolare gravità le pene 
sono raddoppiate.

Se il fatto è di lieve entità le pene sono 
ridotte alla metà.

Art. 4:

Chiunque viola le disposizioni di cui al­
l’articolo 2, è punito con l’ammenda da 
lire 300.000 a lire 3.000.000 e con l’arresto  
fino a 3 mesi.

Nei casi di particolare gravità, le pene 
sono raddoppiate.

Se il fatto è di lieve entità le pene ' sono 
ridotte alla metà.

Art. 5.

Nelle ipotesi previste dagli articoli 3 e 4 
la merce è confiscata ai sensi dell’artìcolo 
240 del Codice penale e si applica l’articolo 
518 dello stesso Cadice.

Art. 6.

Per quanto non è espressamente previsto 
dalla presente legge, si applicano le dispo­
sizioni contenute nel regio decretcnlegge 15 
ottobre 1925, n. 2033, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562, -nonché nel relativo 
regolamento approvato con regio decreto 
1 luglio 1926, n. 1361, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni.


